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ATTIVITÀ TURISTICHE E RICETTIVE
 
 
SPIAGGE E STABILIMENTI BALNEARI 

Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle spiagge attrezzate e alle spiagge libere e 
vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alle piscine pe
servizi di ristorazione, ove presenti. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, comprensibile anche 
ombrellone da parte 

di personale dello stabilimento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti le 
misure di prevenzione da rispettare. 

 personale anche in più punti 
dello stabilimento. 

 
periodo di 14 gg, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire 
modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.

  ordinato, al fine di evitare code 
e assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 
utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al 
distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile 

 

 
soprattutto durante le ore più calde. 

 Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una 
superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di allestimento della 
spiaggia (per file orizzontali o a rombo). 

 Tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve 
essere garantita una distanza di almeno 1 m. 

 Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, 
  

 Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di 
persona o nucleo familiare, e in ogni caso ad ogni fine giornata. 

 Per 

misure di prevenzione. Al fine di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le 
persone e gli interventi di pulizia e disinfezione dei servizi eventualmente presenti si suggerisce la 
presenza di un addetto alla sorveglianza. Anche il posizionamento degli ombrelloni dovrà rispettare le 
indicazioni sopra riportate.  

 È da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad assembramenti. 

 Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia (es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, 
windsurf, kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di distanziamento 
interpersonale. Diversamente, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) sarà necessario 
rispettare le disposizioni delle istituzioni competenti. 
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ATTIVITÀ RICETTIVE

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli alloggi in 
agriturismo, alle locazioni brevi, alle strutture turistico-
e agli ostelli della gioventù. Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con 
quelle relative a ristorazione, balneazione, piscine, palestre, strutture termali e centri benessere.

 
Indicazioni di carattere generale 

Le seguenti indicazioni generali sono valide per tutte le strutture ricettive; indirizzi specifici sono riportati nelle 
successive sezioni. 

di una delle -  
 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 
altra -video, sia 
ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.  

 Promuovere e facilitare il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro (estensibile ad almeno 
2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio), e favorire la differenziazione dei percors
delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a tal proposito, di 
affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul 
pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.). 

 Il distanziamento interpersonale non si applica ai membri dello stesso gruppo familiare o di conviventi, né 
alle persone che occupano la medesima camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, né alle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale; detto 
ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi). In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni online, con sistemi 
automatizzati di check-in e check-out ove possibile. 

 
orità 

di pubblica sicurezza. In caso di utilizzo da parte dei soggetti alloggiati di servizi accessori (es. piscina, 
ristorante, centro benessere, etc.) non è necessario ripetere la registrazione. 

 fine di ogni turno di lavoro, a pulizia e disinfezione 
del piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate.  

 Gli ospiti devono sempre indossare correttamente dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), sia negli 

mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
sup  

 
 e del personale. È consentita la messa a 

per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle mani. 

 Ogni oggetto fornito in uso  

 
mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), 
prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo familiare, conviventi e persone 
che occupano la stessa camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, e per le persone che in base 
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alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale. 

 Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree 
comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli 
ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.).  

 
inte

 essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 

eccezione dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento degli impianti, per i quali 
devono essere previste misure alternative di contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate 

impianto fermo, dei fi
possibile, va aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 
garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 

 

Strutture turistico-  

 Gli ospiti devono sempre indossare correttamente dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), sia negli 

assembramenti di persone. I mezzi mobili di pernottamento degli ospiti (es. tende, roulotte, camper) 
do
misure di distanziamento tra i vari equipaggi, comunque non inferiore a 3 metri tra i 2 ingressi delle unità 
abitative, qualora frontali. Il distanziamento di almeno 1,5 metri dovrà essere mantenuto anche nel caso 
di utilizzo di accessori o pertinenze (es. tavoli, sedie, lettini, sedie a sdraio).

 Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e disinfettare gli arredi esterni oltre a quelli interni.  

 Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità degli stessi nel contesto di queste strutture, 
sono introdotti interventi di pulizia da effettuare almeno 2 volte al giorno. In ragione di una maggiore 
affluenza degli ospiti, nel caso di occupazione superiore al 70% delle piazzole sprovviste di servizi igienici 
presenti nella struttura (escludendo quindi case mobili, bungalow e piazzole con servizi privati), la pulizia 
e la disinfezione sarà effettuata almeno 3 volte al giorno.  

 rvento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in presenza degli ospiti dovrà essere effettuato 
in modo da garantire il distanziamento sociale di almeno un metro.  

Rifugi alpini ed escursionistici 

 Quando possibile, l'area esterna al rifugio deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato. 
In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieniche 
e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle persone. Per quanto 

considerata usufruibile in alcun modo. Pertanto, il rifugista potrà utilizzare come spazi utili soltanto quelli 
interni al rifugio. 

 Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad 
accesso limitato. È opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, 
pensiline, limitando così l'eccessiva pressione all'entrata del rifugio. 

 L'entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si potrà accedere solo 
utilizzando i dispositivi di sicurezza previsti (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2).  

 Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all'interno del rifugio che non consentano l'incrocio tra 
persone. 

 Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti preferibilmente su prenotazione e comunque 
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deve essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze, nel rispetto della normativa a 
protezione dei dati personali.  

 Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione 
all'interno del rifugio, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in 
entrata che blocchi l'accesso.  

 Deve essere assicurata una adeguata pulizia e disinfezione, in ogni caso almeno una volta al giorno. 
Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in 
comune. In ogni caso dovranno essere consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e 

 

Camere da letto 
 All'ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante.  

 Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso 
composto da coprimaterasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a
90 °C. Rimane comunque obbligatorio l'utilizzo del sacco a pelo personale.  

 Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 
coprimaterasso e al coprifedera monouso.  

 Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, o in caso di clienti soggetti al rispetto del 
distanziamento interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il 
distanziamento interpersonale di almeno un metro, con una distanza tra letti di 2 metri.  

 

Ostelli della gioventù 

 
regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami 
le norme igieniche e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle 
persone. 

 All'ingresso dell'area deve essere disponibile un dispenser con igienizzante per le mani. 

 Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad 
accesso limitato. È opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, 

 

 Il pernottamento ed eventuale erogazione pasti possono essere forniti solo su prenotazione obbligatoria; 
deve essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 

 Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione 

entrata che blocchi l'accesso. 

 liti più volte al giorno, è 
 

 Le strutture comuni (bagni, wc, docce, lavandini, lavelli), ove presenti, dovranno essere gestite per rendere 
mento interpersonale di almeno un metro ed evitare 

assembramenti. 

 Deve essere assicurata una adeguata pulizia e disinfezione, in ogni caso almeno una volta al giorno. 
Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in 
comune. In ogni caso dovranno essere consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e 

 

Camere da letto 
 All'ingresso di ogni camera ad uso promiscuo e prima di servizi igienici deve essere disponibile un 

dispenser con igienizzante per le mani. 
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 Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso 
composto da coprimaterasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 
90 °C. 

 Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 
coprimaterasso e al coprifedera monouso. 

 Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, o in caso di clienti soggetti al rispetto del 
distanziamento interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il 
distanziamento interpersonale di almeno un metro, con una distanza tra letti di 2 metri.  

 

Locazioni brevi 

Oltre al rispetto delle indicazioni di carattere generale, deve essere assicurata, al cambio ospite, l'accurata 
pulizia e disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, biancheria. Inoltre, a tutela di eventuali 

suggerisce di provvedere con maggiore frequenza ad un'accurata pulizia e disinfezione anche di spazi comuni 
(es. ascensori, androni, scale, porte, etc). Tale ultima raccomandazione dovrà essere presa in accordo tra i 

 
 

IMPIANTI DI RISALITA 

Indicazioni di carattere generale 

Le presenti indicazioni si applicano a
montani, e sono valide per tutte le stagioni, compresa quella sciistica: funivie, cabinovie, seggiovie, sciovie 
(skilift). Si intendono inclusi anche tapis-roulant e nastri trasportatori per i brevi collegamenti.  

-
e -19 i soggetti minori di 12 anni e i soggetti 
esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero della Salute. 

na delle certificazioni verdi COVID-
-quater, comma 1, lettera 

e-bis) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 (funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con la chiusura 

possessori di una delle certificazioni verdi COVID-19 informano gli utenti, con apposita segnaletica, 
-quater, comma 1, lettera e-bis) del 

decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52. Considerata la possibilità che i titoli di viaggio siano acquistati online o 
tramite altre soluzioni digitali e/o abbiano validità plurigiornaliera, il controllo da parte dei gestori sul possesso 
della citata certificazione verde può essere svolto anche a campione.  
 

 ertura degli impianti di risalita secondo la  

massimo di titoli di viaggio vendibili, determinato in base alle caratteristiche della 
stazione/area/comprensorio anche sciistico, con criteri omogenei per Regione o Provincia Autonoma o 
comprensorio anche sciistico, da definire sentiti i rappresentanti di categoria e delle strutture ricettive e 
concordati con le Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio. Soprattutto per la pratica degli sport 
invernali, il tetto massimo di skipass giornalieri vendibili deve tenere conto non solo delle quote giornaliere 
ma anche di quelle settimanali e stagionali. A tale scopo, i gestori dovranno adottare sistemi di 
prenotazione che siano in grado di consentire una gestione strutturata del numero di utenti che possono 
effettivamente accedere agli impianti di risalita per ciascuna singola giornata, coordinandosi con le 
Aziende Sanitarie Locali e con le strutture ricettive. Nei comprensori che si estendono oltre i confini 
regionali e/o provinciali, le Regioni e/o le Province Autonome confinanti devono coordinarsi per individuare 
misure idonee di prevenzione per la gestione dei flussi e delle presenze. 

 Predisporre una ade
una certificazione verde COVID-19, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante 

-video, sia ricorrendo a eventuale 
personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
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 Garantire la periodica pulizia degli ambienti, con particolare attenzione ai servizi igienici, alle superfici più 
frequentemente toccate e in generale a tutti gli ambienti accessibili al pubblico, associata a disinfezione 
dopo la chiusura al pubblico.

 e agli impianti di risalita in modo ordinato, al fine di 
evitare code e assembramenti di persone. Gli utenti devono sempre indossare correttamente dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 

Vendita titoli di viaggio 

 Devono essere adottate soluzioni organizzative al fine di ridurre code e assembramenti alle biglietterie, 
quali ad esempio: prevendita/prenotazione on-line o tramite altre soluzioni digitali (es. applicazioni per 
smartphone, biglietti di tipo RFID, Radio-Frequency IDentification), collaborazioni con strutture ricettive del 
territorio per acquisto/consegna dei titoli. Sia in fase di prevendita/prenotazione, sia di vendita in 
biglietteria, è necessario informare gli utenti circa le buone norme di condotta e corretta prassi igienica per 
limitare il più possibile comportamenti inadeguati.  

 Le biglietterie devono essere munite, laddove non già presenti, di schermi protettivi/separazioni fisiche tra 
operatore e cliente e devono essere favorite modalità di pagamento elettroniche.

 ossibile 
 

 
ia o ad altri locali eventualmente presenti (es. servizi igienici).

Trasporto 

 In relazione alle diverse tipologie di impianti, dovrà essere valutato il numero di persone che ne avranno 
accesso in funzione dei seguenti criteri, validi sia nella fase di salita che di discesa (la capienza massima 
dei veicoli va eventualmente arrotondata al valore intero per difetto). 

- impianti chiusi (funivie, cabinovie)
obbligatorio di mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che 
conferisce superiore protezione come gli FFP2). 

- impianti aperti (seggiovie, sciovie): portata massima al 100% della capienza del veicolo con uso 
obbligatorio di mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che 

utilizzate con la chiusura delle cupole paravento. 
 

 Nella fase di discesa a valle, in caso di necessità o emergenza (es. eventi atmosferici eccezionali) o al 
fine di evitare o limitare assembramenti di persone presso le stazioni di monte, è consentito per il tempo 

ascherina a 
protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2).  

 I veicoli chiusi (funivie, cabinovie), durante la fase di trasporto dei passeggeri, devono essere aerati 
mantenendo i finestrini aperti il più possibile. 

 
consumare alimenti, bevande e fumare. 

 Una volta giunti alla stazione di monte, gli utenti abbandonano la stazione nel più breve tempo possibile.  

  


